
VENERDÌ  
20 LUGLIO  
SAN ELIA 

 

Es 11,10; 12,1-14;  

Sal 115; Mt 12,1-8 
 

Benedetto sei tu, Signore, 
nostra liberazione 

 
Ore 18.30 S. Messa   
 
Ore 20.00 Assemblaggio del numero estivo del 

Giornalino Parrocchiale.  
C’è bisogno di una mano (Qualsiasi 
età!). Alla fine anguriata! 

 

SABATO  
21 LUGLIO  
S.PRASSEDE 

Es 12,37-42; Sal 135;  

Mt 12,14-21 
Eterna è la sua misericordia  

 

 
Ore 18.30 S. Messa:  Merlo Pietro e famiglia; 

Cavallin Francesco 
 

DOMENICA  
22 LUGLIO  

XVI DEL TEMPO ORDINARIO 
SANTA MARIA MADDALENA 
Gn 18,1-10; Sal 14;  

Col 1,24-28; Lc 10,38-42 
I puri di cuore abiteranno 
nella casa del Signore 

 

Ore 9.00 S. Messa:  Cervi Giovanni, Antonia e 
Marianna, Vanin Luigi, Regina, Anna e 
Maria; Savietto Macedonio; Caeran Primo 
(Vivi e def.ti); Torresan Mario 
 

Ore 10.30 S. Messa per la comunità. 
 

 
 

 

• Il campeggio adolescenti si svolge dal 26 luglio al 2 agosto. Sono aperte le 
iscrizioni (vedi manifesti e depliant).  

• Martedì 17 parte il campeggio ragazzi. Li ricordiamo nella preghiera 
perchè tutto vada bene. 

• Sono aperte le iscrizioni per il campeggio famiglie dal 4 al 24 agosto:per 
informazioni e iscrizioni Gallina Noemi (0423 3030139 e Mafalda 
Osellame (0423 600165). 

• La Casa del Giovane chiude e riapre a settembre. 
• Il 9 Settembre, gita a Pietralba (TN), per informazioni chiamare 

Mafalda (0423 600165). 
• Sabato prossimo è in distribuzione Comunità in cammino “El Castagner” 

(numero estivo). Contiene anche il calendario per la Sagra. 
Gli incaricati sono pregati di ritirarli per la consegna. Grazie 

 

 
 

 

Buona  Settimana a tutti !!! 
 
 

 

PARROCCHIA DI 
 SAN GAETANO 
Foglietto di famiglia 

per conoscere e meditare 
 

Consultabile anche all’indirizzo web www.parrocchiasangaetano.it 
 

Domenica 15 Luglio 2007 
 
 

Dal Vangelo secondo Luca 10,25-37 
In quel tempo, un dottore della legge si alzò per mettere alla prova Gesù: 
“Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?”. Gesù gli disse: “Che 
cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?”. Costui rispose: “Amerai il 
Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua 
forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso”. E Gesù: “Hai 
risposto bene; fa’ questo e vivrai”. Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a 
Gesù: “E chi è il mio prossimo?”. 
Gesù riprese: “Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei 
briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo 
mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e 
quando lo vide passò oltre dall’altra parte.  
Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un 
Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe 
compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, 
caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. 
Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’albergatore, dicendo: 
Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi 
di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei 
briganti?”.  
Quegli rispose: “Chi ha avuto compassione di lui”. Gesù gli disse: “Va’ e 
anche tu fa’ lo stesso”. 
 
Domandando "chi è il mio prossimo?" il dottore della legge domanda: "dov'è il 
limite del mio dovere verso gli altri? chi sono tenuto ad amare?".  
È una domanda che ci facciamo spesso anche noi. Non si può amare tutti, 
specialmente oggi, quando i mass-media ci mostrano tutto quello che succede 
nel mondo e quanti bisogni ci sono. E per le strade quanti che chiedono aiuto. 



Allora ci si domanda: qual è il limite? Molti mettono il confine alla propria 
famiglia: ciò che sta oltre non mi riguarda. 
Gesù corregge questa impostazione: non esiste un confine, un limite al di là 
del quale posso essere indifferente. "Un uomo scendeva...": un uomo, senza 
nessun'altra specificazione: razza, religione, storia. È un uomo e questo è 
sufficiente. Il samaritano non guarda nient'altro. Il bisogno dell'uomo ferito 
determina il fatto che il samaritano si avvicini. Egli supera la distanza 
esistente, si avvicina, si fa prossimo. 
Non esiste quindi "il prossimo" (o il lontano) determinato a priori: è il bisogno 
a rendermelo tale. Farsi prossimo significa incominciare a esistere per l'altro e 
che l'altro incomincia a esistere per me. Se c'è un uomo che ha bisogno, io 
sono chiamato ad avvicinarmi, a cominciare ad esistere per lui e a far esistere 
lui per me. Non occorre che sia l'altro a chiedere, sono io che devo avere occhi 
e avvicinarmi.  
Con questo è abolita ogni facile soluzione fondata sulla distinzione tra vicini e 
lontani: ogni uomo è mio fratello, e il mio atteggiamento di fondo deve essere 
quello dell'apertura universale. 
Questo non significa che io debba farmi carico di tutti i problemi nei quali mi 
imbatto: questo è impossibile. Ma una volta che sono nella posizione giusta, 
quella dell'apertura, potrò valutare, in base a varie considerazioni, la condotta 
da tenere. Valuterò quello che è davvero bene per l'altro, le mie concrete 
possibilità di aiutarlo in quel senso; non mi lascerò guidare dai sensi di colpa, 
o dalla fretta di togliersi qualcuno dai piedi; non cadrò nell'errore di ridurre 
tutto a questione di soldi. Soprattutto, cercherò di capire quello che il Signore 
in quel momento mi chiede, e darò la preferenza alle modalità ecclesiali della 
carità, alla carità fatta insieme. Il Signore non mi chiede di occuparmi di tutto. 
Ma bisogna anche stare attenti a dire: "siccome non posso occuparmi di tutto, 
non mi occupo di nulla". Se nella mia vita e nell'uso delle mie risorse non c'è 
lo spazio per l'uomo bisognoso, non sono discepolo di Gesù: è lui che si è per 
primo fatto prossimo a noi. Ieri come oggi: di fronte al bisognoso si ferma, si 
avvicina, ascolta, consola. 
 
 
 

MESSE E COSE BELLE DELLA SETTIMANA 

DOMENICA  
15 LUGLIO  

XV DEL TEMPO ORDINARIO 
S.BONAVENTURA 

 
Dt 30,10-14;Sal 18  

opp. Sal 68 Col 1,15-20; 

Lc 10,25-37 
 

Popoli tutti, lodate il Signore  

Ore 9.00 S. Messa: Camozzato Quinto, Elisabetta e 
Angela;Def.ti Fam.Torresan; Fornasier 
Santa e Mario; Tesser Roberto;  Rizzotto 
Renata 

 

Ore 10.30 S. Messa: comunità 
 
Ore 15:00 Pulizie degli ambienti usati per il Grest  

Chi può dare un aiuto è Gradito! 
 

LUNEDÌ  
16 LUGLIO  

B.V. DEL CARMELO 
 

Es 1,8-14.22; Sal 123;  

Mt 10,34-42;11,1 
 

Il nostro aiuto è nel nome 
del Signore 

 

Ore 18.30 S. Messa 
 
Ore 20.30 Montaggio Pesca nel Centro 

parrocchiale: chi potrà dare una una 
mano è ben accetto! 
 

 

MARTEDÌ  
17 LUGLIO  
SANT’ALESSIO 

 

Es 2,1-15; Sal 68;  

Mt 11,20-24 
 

La tua mano, Signore, mi 
pone al sicuro 

 

Ore 18.30 S. Messa:  Cavallin Bruno 
 

 

MERCOLEDÌ  

18 LUGLIO  
S. ARNOLFO 

 

Es 3,1-6.9-12; Sal 102; 

Mt 11,25-27 
 

Benedetto il Signore, 
salvezza del suo popolo 

 

Ore 18.30 S. Messa:  Da Riva Romano 
 
 

GIOVEDÌ  

19 LUGLIO  
S.MACRINA 

 

Es 3,13-20; Sal 104;  

Mt 11,28-30 
 

Il Signore è fedele al suo 
patto 

 

Ore 18.30 S. Messa 
 
Ore 19.00: Adorazione Eucaristica 
 
Ore 20.30 Incontro con i ragazzi e i genitori del 

secondo campeggio in Casa del Giovane 
 

 


